
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 93 del 28/06/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE
SANITARIA 19 giugno 2012, n. 185
 
“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.) -
Rilascio di autorizzazione all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 29, co 4-
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Riabilitazione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l.
destinati all’erogazione di prestazioni residenziali ex art. 26 L. 833/78 presso la struttura sita in Laterza
(TA) alla via Cappuccini n. 9.
 
 
 
IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7197;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
 
 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
 
 Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle Pari Opportunità;
 
 Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre 2009 - Atto di assegnazione del personale agli Uffici del
Servizio PGS;
 
 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Direzione del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria;
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 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del 1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private”.
 
 In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione
autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamento, riceve la seguente relazione:
 L’art. 3, lettera c) punto 4) della L.R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione con
Determinazione Dirigenziale provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione
all’esercizio e di accreditamento delle strutture sanitarie di propria competenza.
 L’art. 8 della L.R. 8/2004, ai commi 1 e 2, prescrive che “tutti i soggetti che intendono gestire attività
sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda
alla Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta
dall’ente competente. Il medesimo articolo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla Regione
compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie socio-sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra cui quella in oggetto del presente provvedimento. La Regione inoltre,
avvalendosi del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio, verifica - ai sensi del
successivo comma 5 - l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale 13 gennaio
2005 n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie) e successive
modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove
prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’esercizio.
 L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come modificato dall’art. 12 comma 1, lettera k) della L.R. n.
26/2006, disciplina i trasferimenti definitivi delle strutture sanitarie, disponendo che “le strutture e i
professionisti autorizzati e/o transitoriamente accreditati, individuati in applicazione dei fabbisogni
determinati dai regolamenti regionali di cui all’art. 3, in caso di necessità di adeguamento ai requisiti
strutturali di cui al R.R. n. 3/2005 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento definitivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nell’ambito
della stessa AUSL, secondo le vigenti procedure autorizzative”.
 Con Determinazione Dirigenziale n. 177 del 26/06/2006, questo Servizio ha espresso parere favorevole
in ordine alla verifica di compatibilità ex art. 7 comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. richiesta dal
Comune di Laterza, dietro specificica istanza della “Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza
Inabili e Recupero Minori s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.), per “l’autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento nell’ambito del proprio agro, dalla via Cappuccini n. 9 alla via Cappuccini s.n., di una
struttura già autorizzata destinata all’erogazione di prestazioni sanitarie ex ad. 26 L. 833/78 per n. 270
p.l. in regime residenziale e n. 50 p.l. in regime semiresidenziale”.
 Sulla base di tale parere favorevole, il comune di Laterza, con atto sindacale prot. 9419 del 28/08/2007,
ha autorizzato la O.S.M.A.I.R.M., nella persona del proprio legale rappresentante, alla realizzazione “del
Centro Socio-Assistenziale Sanitario in località Cappuccini s.n.c. consistente in:
- n. 270 posti per prestazioni sanitarie ex ad. 26 L. 833/78 in regime residenziale;
- n. 50 posti per prestazioni sanitarie ex art. 26 L. 833/78 in regime semiresidenziale”.
 
 Con istanza del 06/09/2010 il Rappresentante Legale della O.S.M.A.I.R.M., con sede in Laterza (TA)
alla via Cappuccini n. 9, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e del contestuale
accreditamento istituzionale per un “Presidio di Riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di
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disabilità fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo continuativo residenziale per n. 270 posti letto, presso la
nuova struttura realizzata in Laterza alla via Cappuccini 9, stessa ubicazione della precedente struttura”,
precisando che “con nota prot. n. 131 del 31/10/2009 inviata con R.R. ai sensi del Reg. Region. n. 18
del 30/07/2009, la sottoscritta ha comunicato la volontà di trasferire la struttura già autorizzata
attualmente ubicata in Laterza alla Via Cappuccini n. 9 presso la nuova sede nel comune di Laterza alla
via Cappuccini n. 9”.
 Con nota prot. n. A00-081/4774/Coord del 20/10/2010, questo Servizio ha invitato il Dipartimento di
Prevenzione della ASL TA, ai sensi dell’art. 8, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/2004, ad effettuare idoneo
sopralluogo presso la citata struttura, sita in Laterza alla Via Cappuccini n. 9, finalizzato alla verifica dei
requisiti minimi previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per la tipologia di attività innanzi
citata.
 Il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, con nota prot. n. 552 del 06/02/2012, ha comunicato l’esito
degli accertamenti finalizzati all’autorizzazione all’esercizio come di seguito riportato: “Dall’esame della
documentazione e dei dati grafici presentati, dall’esito dei sopralluoghi effettuati si ritiene che il “Presidio
di Riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo
continuativo residenziale e semiresidenziale per n. 270 posti letto” - O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. con sede in
Laterza (Ta) alla via Cappuccini n. 9, possieda tutti i requisiti minimi, igienico-edilizi, tecnico-sanitari,
organizzativi e di personale prescritti dalla L.R. n. 8/2004 e ss.mm.ii. e dal R.R. n. 3/2005 modificato dal
Reg. Reg. n. 3/2010, per l’esercizio dell’attività sanitaria “Presidio di Riabilitazione funzionale dei
soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo continuativo residenziale per n. 270
posti letto” secondo quanto riportato nei grafici allegati in duplice copia”.
 Tuttavia il Servizio APS ha ritenuto opportuno richiedere, con nota prot. n. A00/081/1208/APS1 del
02/04/2012, chiarimenti in ordine alle vicende del trasferimento della struttura in oggetto, con particolare
riferimento alle diverse ubicazioni assunte dalla medesima struttura nel tempo.
 Con nota prot. n. 89 D.A. del 04/04/2012 la O.S.M.A.I.R.M. ha fornito i chiarimenti richiesti precisando
che “in merito alla questione relativa alla identica ubicazione degli anzidetti edifici si precisa che tanto
deriva dalla circostanza che la struttura “nuova sede” identificata in documentazione prodotta come
Lotto 1 e Lotto 2 e la “vecchia sede” insistono in un unico suolo catastalmente individuato al Foglio n.
109 e particelle n. 14, 216, 239, 126, e l’accesso al medesimo e conseguentemente alle edificate
strutture avviene attraverso accesso unificato con medesimo numero civico, così come peraltro può
evincersi dalla planimetria in scala 1:2000 e dai certificati di agibilità”.
 Alla citata nota risultano peraltro allegati i certificati di agibilità n. 64 del 12/11/2009 e n. 17 del
22/03/2010 relativi agli immobili individuati, rispettivamente, con le particelle 239 e 216 e costituenti la
“nuova sede”.
 Quindi, con nota n. A00/081/1732/APS1 del 21/05/2012, il Servizio APS ha chiesto al Dipartimento di
Prevenzione ASL TA di specificare l’esatta dislocazione del Presidio di Riabilitazione in oggetto rispetto
ai Lotti 1 e 2 costituenti la “nuova sede”, ad integrazione del parere reso con la nota n. 552 sopracitata
ed allegando le planimetrie di riferimento a colori.
 Con nota prot. n. 2157 del 04/06/2012, il Dipartimento di Prevenzione ASL TA ha riscontrato la suddetta
richiesta di specificazione della dislocazione del Presidio di Riabilitazione in oggetto trasmettendo “lo
stralcio planimetrico con le diverse legende di colore differente (...) come riportato nella richiamata
planimetria generale”, da cui si evince che l’ubicazione del Presidio di riabilitazione ex art. 26 in oggetto
occupa integralmente il Lotto 1 e parzialmente il Lotto 2.
 Per tutto quanto suesposto, si propone di rilasciare alla “Organizzazione Sanitaria Meridionale
Assistenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.) l’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 812004 e s.m.i., di un
Presidio di Riabilitazione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l. destinati all’erogazione di prestazioni
residenziali ex art. 26 L. 833/78 presso la struttura sita in Laterza (TA) alla via Cappuccini n. 9.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
 Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Rossella Caccavo
 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTI E PROGRAMMAZIONE
SANITARIA DELL’ ASSESSORATO ALLE
POLITICHE DELLA SALUTE
 
 Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;
 
DETERMINA
 
• di rilasciare, per quanto contenuto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato, alla
“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza inabili e Recupero Minori s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.)
l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 29, co. 4-bis della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Riabilitazione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l. destinati
all’erogazione di prestazioni residenziali ex ad. 26 L. 833/78 presso la struttura sita in Laterza (TA) alla
via Cappuccini n. 9 ed ubicata nei Lotti 1 e 2, come da planimetria generale allegata al presente atto
quale sua parte integrante e sostanziale.
 
• Di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL TA;
- Al Sindaco del Comune di Laterza (TA);
- Al Legale rappresentante della “Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza Inabili e Recupero
Minori s.r.l.” (0.S.M.A.I.R.M.) con sede in Laterza (TA) alla via Cappuccini, n. 9.
- Alla SvimService di Molfetta.
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 Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Telematico
(ove disponibile);
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
- il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adottato in originale;
- viene redatto in forma integrale.
 
Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini
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